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Perché gli italiani non reagiscono più alle notizie di corruzione, truffe,
guerre, stragi eporcherie chearrivanoavalanga.Ultimissime l'antima-
fia collusa con la mafia, la sentenza Mills, l'abuso dei voli di Stato,
l'imbavagliamento della stampa sulle intercettazioni. Quando il dolore
è troppo, svieni. Quando lamelma è troppa, ti giri di là.

RISPOSTA Misha Glenny ha riassunto in un libro straordinario
(McMafia. Viaggio nel crimine organizzato globale, Mondadori 2008) il
modo in cui la criminalità organizzata si è diffusa in tutto il mondo
utilizzando una globalizzazione dei mercati avvenuta all’insegna della
deregulation ed in cui la fine della guerra fredda ha messo in crisi il
primato della politica. Quella che viviamo oggi è una situazione in cui
“l’ostilità americana, l’incompetenza dell’Europa, il cinismo russo, l’in-
differenza giapponese e le ambizioni illimitate dell’India e della Cina
fanno insieme il gioco delle multinazionali legali e di quelle criminali”
ed è in questo contesto, credo, che noi dovremmo leggere il ruolo di
Berlusconi che col suo amico Putin, ha lavorato per rendere sempre più
facile il movimento dei capitali e più difficile il lavoro dei magistrati.
Rendendo più incerti i confini fra le attività lecite e illecite e utilizzando i
suoi, di guadagni, per costruire il consenso che gli permette di farsi eleg-
gere e rieleggere. All’interno di un mondo in cui quella che si è globaliz-
zata insieme all’economia è anche appunto la melma.
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Luigi Cancrini

ELETTORI DEL PARTITODEMOCRATICO

Basta lotte intestine

DaconvintielettoridelPartitoDe-

mocratico chiediamo, o meglio

pretendiamo, che vengano defi-

nitivamentemenole lotte intesti-

ne, che si proceda uniti sotto

un’unicaguidacapacedi incalza-

re continuamente il Presidente

delConsiglioe la suamaggioran-

za, svelando definitivamente la

loro totale incapacità. Non tradi-

te la fiducia che vi è ancora stata

concessa o questa volta vera-

mente i vostri elettori non vi se-

guiranno più.

SERGIO PAGANI

Le tasse

Daunannoc'è unnuovogoverno.

Dopo le tasse aumentate da Prodi

fulmini e saette e insulti a non fini-

re.Oraquelle tassenonsonodimi-

nuite neanche di un centesimo. E

gli italiani tutti felici e contenti, ora

le tasse (che non sono assoluta-

mente diminuite) vanno bene.

Non ne parla più nessuno, sono le

stesse di prima al 43%.

EMANUELE

Enrico Berlinguer

L'11 giugnodel 1984moriva aPadova

dopouncomizio inpiazzadella frutta

il compagno Enrico Berlinguer. Quel

giorno appresi la notizia alla radio,

ero in auto conmiamoglie, e ritorna-

vo a casa dopo una breve vacanza in

montagna. Fui colto da una grande

commozione,credevoprofondamen-

tenelle ideediquell'uomoe l'hopian-

tocomesipiangeunpadre che lascia

i suoi figli soli e senza guida. Si, senza

guida,perchédopolasuamorte, laSi-

nistra Italiana non ha più avuto una

guida.

ConlamortediEnrico,èmorta laspe-

ranzadegli italianionestidi realizzare

una società etica, più giusta e vera-

mente democratica. Lo ricorderò

sempre con nostalgia, perché è stato

ungrande italiano,unmaestrodivita,

unuomoschivoeumile,checihainse-

gnatoiverivaloridellavita.Com'èlon-

tana l'Italia di Enrico Berlinguer, solo

pensando a quella stagione ideale e

morale, unagrande tristezzamiassa-

le.

Oggi ilPaeseèallosbando, i ladri, icor-

rotti, icorruttori,gli imbroglioni,e ide-

linquenti,governanoilPaese.LaChie-

sa Cattolica è complice, non reagisce

come dovrebbe, non alza la voce, e

continuaafornicareconunuomoim-

morale che predica i valori cristiani e

poi li calpesta. Duemilioni di persone

hannopartecipatoaifuneralidiBerlin-

guer, i più grandi funerali della storia

repubblicana, due milioni di italiani

che salutavano, piangevano, sin-

ghiozzavano. Cosa è rimasto oggi, in

quelle persone? Solo smarrimento,

confusione, disinteresse e questo è il

vero dramma della Sinistra Italiana

chenonhasaputo trasmettereaigio-

vani i valori morali e ideali di Enrico

Berlinguer.

RUGGERODAROS

Non c’è più sangue:
bravo Brunetta!

Alla fine di una serata elettorale ho

posto questa domanda al ministro

Brunetta: “ Iosonounpiccolostatale,

guadagno molto meno di lei e svol-

go un incaricomeno importante del

suo, in pratica dovrei avere più tem-

po; invece, per 10 mesi all’anno non

riesco a leggere un solo libro e trop-

pospesso lavoroanche ladomenica.

Lei, un libro riesce addirittura a scri-

verloedha il tempoperandar ingiro

apromuoverlo, ha addirittura il tem-

po di disegnare una linea di mobili –

linea“T.T”- inonoredellasuafidanza-

ta: ma lei quando lavora?” Brunetta,

conlasolitagraziamiharisposto:“ Io

lavoro di notte, ma il vero motivo è

cheiosonobravo,moltopiùbravodi

lei e poi tenga il mio libro e impari!”

Ora chiedo al ministro Brunetta, an-

che se non ho ancora letto il suo li-

bro, dov’è la sua bravura nell’aver

mandatoincrisi ilsistemadelledona-

zioni di sangue.

Aveva promesso l’8 agosto 2008,

che avrebbe tolto dal decreto

“antifannulloni” la norma che toglie

20ł allo statalemanonai privati (art.

71, legge 33/08) nel giorno della do-

nazione.

Donare il sangue con la possibilità

della retribuzione garantita per quel

giorno ha fatto funzionare il sistema

delledonazioni perdecenni.Demoli-

re questo equilibrio senza trovare

delle alternative è sbagliato. Baste-

rebbenon dare il permesso lavorati-

vo retribuito per la donazione a nes-

suno, né ai dipendenti statali né a

quelliprivati, econunapartedei tan-

tisoldi risparmiati tenereaperti icen-

tri trasfusionali tre ore la mattina di

tutti i sabati e di tutti i giorni festivi.

La troppa intelligenza lohaconfuso?
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